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Economia

Il clima taglia Pil e rendimento degli studenti
Bankitalia. Con i cambiamenti di temperatura e meteo il prodotto interno lordo pro-capite è sceso anche
del 9,5%, la produzione agricola del 10% e il turismo sciistico del 7% a causa del calo di un metro della neve

là A scuola
le conseguenze
principali
si avvertono
nei test di
matematica delle
prove Invalsi

ANDREA D’ORTENZIO

ROMA. Il cambio climatico è un’emer -
genza per il genere umano e per il
mondo che ha costruito, ma i suoi ef-
fetti negativi, oramai quasi universal-
mente riconosciuti, possono espan-
dersi in ambiti meno prevedibili della
rovina dei raccolti o del turismo, co-
me, ad esempio, il rendimento degli
studenti.

Mentre il Cnr conferma che il 2022 è
l’anno più caldo mai registrato dal
1800 (quasi un grado centigrado più
alto, 0,96 rispetto alla media calcolata
nel trentennio 1990-2020) la Banca
d’Italia ha pubblicato un corposo pro-
getto di ricerca sugli effetti economici
dell’aumento delle temperature che
include 17 studi a cura dei propri e-
sperti. L’obiettivo è quello di provare
a quantificare, sulla base di robuste a-
nalisi, i danni materiali e immateriali
che subirebbe il nostro Paese e gli
strumenti per governare o minimiz-
zare questo impatto. Un dato com-
plessivo che emerge, quello del Pro-

dotto interno lordo, vede un livello di
Pil pro capite tra il 2,8 e il 9,5% inferio-
re rispetto allo scenario base di tem-
perature stabili, considerando che l’I-
talia conoscerà, da qui al 2100, un au-
mento di 1,5 gradi. In sostanza, una
frenata notevole per l’economia di un
Paese con cronica stagnazione.

Ma la colonnina di mercurio, oltre
all’economia, fiacca anche il rendi-
mento degli studenti italiani. Senza
entrare nel dibattito sulla pausa estiva
troppo lunga o corta, la ricerca della
Banca d’Italia evidenzia come le alte
temperature danneggino anche i ri-
sultati degli studenti più piccoli e i test
di matematica delle prove Invalsi che
si svolgono fra fine maggio e giugno.
L’analisi evidenzia «effetti negativi
soprattutto in matematica, a tempe-
rature estreme e per gli studenti più
piccoli. Inoltre, vi sono segnali di un
aumentato stress emotivo durante le
prove per gli studenti più piccoli, co-
me, per esempio, una maggiore ansia
e un peggioramento della sensazione
di benessere durante le prove».

Per questo il suggerimento è sposta-
re le date dei test e fornire le scuole di
impianti di raffrescamento, ora quasi
del tutto assenti nel nostro Paese.

Ma a parte gli studenti, il cambia-
mento climatico, fatto di alte tempe-
rature e repentine alluvioni, insiste
maggiormente sull’agricoltura e sul
turismo. Per la Coldiretti il cambia-
mento climatico ha provocato danni
in agricoltura che superano già i 6 mi-
liardi di euro dall’inizio dell’anno, pa-
ri al 10% della produzione nazionale.
Fra il turismo, una delle analisi ad hoc
della Banca d’Italia individua le locali-
tà montane particolarmente a rischio.
Un metro in meno di neve nel corso

I cambiamenti climatici si abbattono anche sul turismo invernale

DOCUMENTO UNITARIO DELLE ASSOCIAZIONI PER LA PROTESTA DEL 7
Inflazione al 9,8%, consumi -2,5%: la Sicilia si mobilita
PALERMO. Le associazioni di cate-
goria regionali hanno approvato il
seguente documento unitario in vi-
sta della manifestazione del prossi-
mo 7 novembre. «La Sicilia è in ginoc-
chio. L’inflazione, alla fine del mese
di ottobre, si è attestata su un preoc-
cupante +9,8% dall’inizio dell’anno.
Di contro, si registra un calo dei con-
sumi che a settembre è risultato esse-
re pari al 2,5%. Il tutto ha determina-
to una contrazione del Pil pari a un
punto e mezzo percentuale. Insom-
ma, i segnali della devastazione cau-
sata dal caro energia ci sono tutti. E se
non sarà posto subito un freno, da qui
alla fine del 2022, chiuderanno centi-
naia di imprese dei vari settori pro-

duttivi. Ecco perché la grande mobi-
litazione regionale promossa unita-
riamente dalle associazioni regionali
di categoria per lunedì 7 novembre è
la prima tappa, a respiro isolano, di
un percorso che vuole manifestare la
sofferenza di famiglie, lavoratori e a-
ziende alle prese con un panorama
complessivo a dir poco tragico».

La sede di Unioncamere a Palermo
ha visto riunirsi di nuovo i vertici si-
ciliani di Ance, Ascom, Casartigiani,
Cia, Cidec, Claai, Cna, Confagricoltu-
ra, Confartigianato, Confcommer-
cio, Confcooperative, Confesercenti,
Confindustria, Copagri, Legacoop,
Movimento Terra è Vita, Cgil e Uil,
che hanno cominciato a definire le

modalità operative della grande mo-
bilitazione in programma giorno 7.

«È in fase di predisposizione, tra
l’altro, una piattaforma con le pro-
blematiche generali riguardanti im-
prese e lavoratori e che declinano le
criticità di una fase così complessa
come non si sarebbe mai potuto im-
maginare. È stato costituito un comi-
tato esecutivo formato dai rappre-
sentanti del mondo del commercio,
dell’artigianato, dell’agricoltura,
della cooperazione, dell’industria e
dei sindacati dei lavoratori. Ogni
giorno che passa costituisce un mo-
mento di difficoltà in più per tutte le
componenti del mondo produttivo
regionale».

della stagione, rileva l’istituto centra-
le, è associato a una diminuzione del-
l’1,3% di passaggi di sciatori negli im-
pianti, a parità di altre condizioni. Le
proiezioni al 2100 prevedono che il ca-
lo della neve caduta in inverno sia tra
il 30 e il 45%, provocando un calo del
7% degli sciatori.

Qualche spiraglio di speranza per
governare e mitigare, se non invertire
questo andamento, c’è: l’innovazione
nello sviluppo delle fonti rinnovabili
e nel trasporto non inquinante. Il no-
stro Paese conosce un calo nella pro-
duzione di brevetti “green” dal 2008,
ma può contare su conoscenze con-
centrate nel settore dei trasporti. l


